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delle scuole dando ai professori stipendi 
troppo bassi, ciò che non dovrebbe essere, 
e con un andamento didattico, che non ri-
sponde allo scopo. 

Io per queste ragioni credo che la ri-
chiesta dell'onorevole collega, relativamente 
alle scuole medie, non debba essere accet-
tata; perchè, ripeto, oggi non è diffìcile ot-
tenere iì pareggiamento di un istituto me-
dio, quando esso risponda alle condizioni 
volute dalla legge. Spero che la Camera re-
spingerà tanto la proposta dell'onorevole 
Santini, quanto quella dell'altro nostro col-
lega. riferibile alle scuole medie. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rocco. 

ROCCO. Io ho chiesto di parlare sull'ar-
ticolo I o perchè ho visto sollevata dall' o-
norevole Santini e dall'onorevole Queirolo 
una questione che mi sembra non abbia 
stretta attinenza con l'articolo in discus-
sione. 

Ad ogni modo, siccome la questione è 
sollevata, e sebbene io abbia proposto un 
articolo aggiuntivo, che rispecchia fedel-
mente le proposte degli onorevoli Santini e 
Queirolo, ne parlerò ora. 

La questione è questa: vi sono circondari 
i quali non hanno scuole regie o pareggiate, 
tecniche o ginnasiali. I giovani, provenienti 
da istituti privati o comunali, hanno il do-
vere di recarsi per gli esami alla scuola regia 
più vicina. 

Gli inconvenienti, derivanti da questa 
disposizione della legge, sono parecchi. Al-
cuni di essi sono stati rilevati dall'onore-
vole Santini, altri dall'onorevole Queirolo; 
inconvenienti non solo di distanza, ma al-
cune volte anche di affollamento di gio-
vani nei capoluoghi di provincia più popo-
losi, che reca non poco danno alla serietà de-
gli esami. 

Questo affollamento prodúcela più volte 
lamentata babilonia nelle scuole regie, le 
quali debbano raccogliere tutti gli allievi 
provenienti dalle scuole private di un cir-
condario, talvolta popoloso quanto una pro-
vincia, con danno evidente della serietà degli 
esami stessi. 

Che male vi sarebbesevenissestabilito,che 
il ministro abbia la facoltà, inteso il prov-
veditore agli studi, in casi speciali, di man-
dare Commissioni di esami nelle scuole me-
die, in quei circondari dove manchino af-
fatto le scuole regie o pareggiate? 

S I C H E L . Se le facciano pareggiare. 
ROCCO. Onorevole Sichel, ella poco fa 

ha creduto di invelenire la questione, a f -
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I facc'ando lo spauracchio delle scuole cle-
| ricali... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rocco, non 
dica parole che possono provocare fatti 
personali. 

ROCCO. Non ho detto parole offensive, 
ho ricordato solo che l'onorevole Sichel ha 
messo innanzi il sospetto, che la mia pro-
posta possa favorire le scuole clericali... 

S I C H E L . Ho detto quello che gli altri 
pensano. 

P R E S I D E N T E . Continui, onorevole 
Rocco, senza raccogliere le interruzioni. 

ROCCO. Non ho continuato per lasciar 
tempo a lei, onorevole presidente, di repri-
mere le interruzioni dell'onorevole Sichel. 

P R E S I D E N T E . Continui e lasci che io 
provveda al mio dovere per conto mio, 

ROCCO. Dunque, l'onorevole Sichel ha 
creduto di sollevare in questa sede la que-
stione delle scuole clericali, cosa che addi-
rittura non trova luogo nella presente di-
scussione, e che non era affatto nel pen-
siero nè dell'onorevole Santini nè dell'ono-
revole Queirolo... 

S A N T I N I . No davvero. 
ROCCO. Noi. facciamo questione di uti-

lità pratica, di utilità degli studi, di serietà 
degli esami, e anche di legittima comodità 
di tutti i padri di famiglia, che sono obbli-
gati a preferire la scuole private, perchè 
nei loro circondari non vi sono scuole me-
die, nè regie nè pareggiate. Ed io qui in-
tendo parlare di quelle scuole che in tutto 
si uniformino ai programmi governativi, e 
che siano in grado di meritare la conside-
razione della superiore autorità scolastica. 
La mia proposta, di concedere cioè la sede 
di esami alle scuole medie dei circondari 
dove non sia istallata una scuola regia o 
pareggiata, include una facoltà che giove-
rebbe certamente agli studi, che darebbe 
agli esami di licenza ancora una maggiore 
serietà, e che contribuirebbe grandemente 
alla diffusione della istruzione in quei luo-
ghi ove maggiormente è necessaria. 

La scuola privata, finché è contemplata 
dalla legge, non può essere combattuta o 
attraversata dallo Stato ; e non vi è nes-
suna ragionedi far leggi che indirettamente 
congiurino contro la sua prosperità. Noi, cer-
tamente, desideriamo che l'indirizzo della 
scuola venga dato dallo Stato e che le scuole 
governative godano di alcuni privilegi; ma 
questo voler togliere ogni possibilità ad una 
scuola privata di rendere ai padri di fami-
glia gli stessi servigi della scuola di Stato, 
è qualche cosa che non è conforme allo spi-


